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COSTITUZIONE ROMANA 

oraggio dunque, o veri C 

-T 

di 

Vi, piaccia , vi sia sacra la, legge 
queste due benefiche Divinità de 

- f 

^ -. -, 

i * 

. Ko ; 
genere 

umano 
Róma *, non vi lasciate 
mine occulte e 

d 
non possono andai: mai disgiunte 

Chi si lamenta di una legge ratificata da!!'' 
insidiose dell' egoisrno . universale consenso del Popolo Sovrano » 

si lamenta di vivere in un paese libero , Stadiale , e ristudiate la vostra Costitu
zione, considerate maturamente, .le vostre chi tenta di eluderla è un vero cospira
leggi fondamentali, e dopo questa lettura tore contro la patria, chi l.a distrugge, 
gettate lo sguardo sopra i vostri rappre^ distrugge la libertà , ed è il comune ne
■sentanti ; non lo sguaVdo della curiosità, mico . Credereste voi forse , che la fierez^ 
della invidia, e della stupida venerazione , za Repubblicana consistesse nelP opporsi 
ma lo sguardo dell'esame e del confron al santo impero della legge, che; non si 
to . Se troverete che fedeli al loro dovere , accomoda ai. vostri particolari interessi? 

' Ï 

No : questo è un pretto egoismo, feracìa , 
brutalità. Quanto più l'anima è fiera tan

e alla ìe^ae .travaeliario veramente per la 
vostra felicità, e per il buon ordine delle 
cose, lodateli, coronateli, inalzate loro topiù è docile alPonorevol giogo della sua 
una statua nel Panteon; ma se vedrete costituzione, ne sa portarne un altro. 
che pensano più al loro interesse che al Per altro non solo in una Repubblica 
vostro, cacciateli; se gli troverete gonfi,, non dee esservi alcuno che possa dirsi su
come lu rana di Esopo, di una v ambizio periore alla legge , ma neppure alcuno fuo 
ne ridicola, disprezzateli ; se Tambizione ri dello stato, che possa imporre in mor 
sarà Cesariana , Medicea ec. fate qualche do, che lo stato medesimo sia costretto a 
cosa di più. Abbiate sempre presente la riconoscerlo come potere legittimo. Poi
massima preziosa che il giuramento,di vi: che qualunque sia la costituzione di iin\gQ 
vere e di morire lìberi, e lo stesso che verno ̂  se* mi sì trova un sol uomo, che non 
giurare di vivere e morirò sottomessi alla sia: sottomesso alla legge, tutti gli altri re
legge. Vi è sacra, vk .piace la libertà? stano necessariamente a sua discrezione 3 E 
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è un iapò fazionate <> o un Cap 
niero, qnalunq la divisione della loro 

lai, è iìnpossib 
no bene obb 
ftffie aWtiinistrnta 

e che la Kepubblì 
U. L> 

VfH. 

[allocuzione vech 
■ h 

Ili piccola \Ajuta 
: dal Cittadino Gian" 
 Gemmale della Guar

h 

convito Fatrìouìco di 
E * " 

Francese, e Renana .. 

NOTIZIE 
& 

.# #-Aj 

Bravi Soldati della Guardia NazfonaTe 
qui riuniti, dopoché i nostri spiriti si inc

enerale della Truppa Na briarono di fraternevole gioj^ 7 i nostri cuori 
GIORNO 

zìonale sedentaria Niccola Giannelir'dopo si scaldino' vîemaggîormcnte di Patriottico^ 
alcuni giorni di arresto fin da Giovedì entusiasmo. Cittadini noi siamo destinati 
scorso è stata rilasciato , perchè giudicato alla custodia di questa grande Città; i di
innocente. La calunnia non ancora espulsa scendenti di Bruto riposero in noi Tin
dal suolo Romano Io avea circondato colla tera loro confidenza , e dormono adesso 
coda viperfna ; ma le seducenti, forme di tranquilli sotto lo scudo del nostro co rag
questa fatale sirena non hanno prodotto il g io , ben sicuri della nostra fedeltà,, e vi 
solito incanto  Sotto il dispotismo essa gilanza 

potè bene spesso sotto muliebri" avvenenze Vedete le baionette Repubblfcane ? La 
sedurre i famosi celibi per interesse, fu Patna ce le ha consegnate; esse non sa 
spesso per sua colpa bagnato i) terreno ran peso inutile alle nostre"'mani , ma spar
di sangue innocente ,> e risonarono i la geranno il terrore fra i Tiranni, e scon
menti degli amici della ragione nelle orride certeranno* appieno fin \k sotto il manto 
prigioni, e nei luoghi di pubblico supplì d'un1 apparenza di Religione, f neri com
zio. Ma col favore della democrazia la plotti degli Aristocratie Fermi difensori 
verità ha trionfato sopra i suoi nemici, e dei dritti degli Uomini garantiremo ai Cit 
per mano della giustizia è stata ripristi tadini V esercizio dei loro dpveri ; e men* 
nata nel suo onore. tre i Supremi Magistrati formeranno' le 

Giannelli, questo valoroso giovane , che leggi sulle quali posar deve la felicità gè'
avendo rinunziato alla Toscana sua Patria aerale, noi assisteremo !a Patria colTArr 
per essere figlio adottivo della gran Roma, mi, assicurando Fesercizio delle medesime* 
che ne ha procuratala libertà con tanti suoi Generosi Francesi voi ci donaste la li
affanni e pericoli , che nella sera dei 7 berta, ci donaste una Patria, una Costitu;
Ventoso diede i più luminosi contrassegni zione Ï Voi ci presentaste l'esempio della 
di Patriottismo e coraggio respingendo gli Militare bravura, quando i Ribelli sedotti 
Àristo.Teocratici insorgenti era stato posto dalla mensogna Sacerdotale tentarono au

in stato di accusa colle incolpazioni le dact di svellere dalle radici l'Albero Au

più infamanti.Qiiesti n'erano forse gli autori gusto di libertà, e d'immergere 11 rT altra. 
Operando per mezzo di qualche debole De volta nel baratro dell' ignoranza;, e della 

cratico , da essi ingannato. Egli ora è Tirannide il risorto Campidoglio! Se però 
libero * e glorioso ; gli accusatori sono ri ci direte seguiteci , noi vi seguiremo; certi 
masti confusi e pentiti, egli empi motori della Vittoria sprezzeremo i pericoli, anzi 

il nostro coraggio^ gli affronterà; Chi mai 
potrà resìstere al valore unito dei bravi 
Francesi, e dei Romani > 

Oh Romani, o Francesi! Oli nomi Air

gusti Î Ombre di Scipione e di Catone;: 

tìella calunnia avviliti, e disperati. Essi 
hon cessano d'insidiare sótto i pretesti i 
più rispettabili . Ingenui, ma talvolta inav

veduti, aavici della Reptvbbiica, non vi fi
date di loro :. essi v1 incitano contro i rok 
gliori difensori della Libertà per privarvi L sanguigne di La Harpe, di Dubois, 
ideila 
toent 

difesa, e perde P fac 
# * 

F.B 

e di Duphot mescete insieme gli amples
si y e sreno questi i presagi della simulta
nea prosperità 5 a cui devono ascendere te 
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^uepiLi grandi Nazioni, chela Storia passata lettera doppia, e due bajoccM air oncia a peso. 

tV. Con Decreto delle Autorità provisoriarnen
.ci rammemori, e ci presenteranno i tempi ;t.e c o s t i t u i t e , viene ingi„nto ai Direttore Gene 
.avvenire rale Interino delle Poste , .ili non permettere ve

Tu ancora sei SpCCÌaìmente compreso runa spedizione di Corderò straordinario , Messo, 
tieirespansione Patriottica del nostro cuore 

oroso Generale Via! Comandante della 
Postiglione, e Staffetta > senza la licenza .del Mi
nistro della Giustizia * 

■V. E* stato ordinato , che provisoriaiTiente si 
PiàZZaî E .ben ci sovviene., che tu per il osservi Ja Tariffa Tostale dei Cavalli ilei soppresse? 
primo ci guidasti alla Vittoria; che sotto 
i tuoi ordini potemmo dire la prima vol

ta il nostro coraggio salvò Roma 

governo, in tutta la sua estensione., 
VI. Tutti i respettivi Direttori .delle Poste Este* 

re > sono invitavi , a volere corrispondere 3 con 
questo uffizio Generale di pesta Nazionale ^ per

:SeguÌ nel!' intrapresa carriera, batti l'or ciò .che riguarda non solo 1 interesse reciproco, 
v ' .* e T \ ^«^ quanto ancora per .tutto ciò che potrà occorrc

311 e onorate ^ che segnasti finora* La sra H ,. / . . . u r •* 
* * to ■» xe perai vantaggio del pubblico commercio « 

VII. Qualunque innovazione potesse accadere > 
e qualunque nuovo regolamento sia per stabilirsi, 
sarà partecipato alli respettivi Direttori Generali •" 

ATTIVO deìli Corrieri in Roma # 
Lunedi lì Corriere Nazionale > e li Procacci del

ïitudîne nostra durerà finché salirà sul 
Campidoglio il ristabilito Senato : Essa si 
tnostrerà, quando la Patria lo esiga , quan
do s.arëm chiamati a difendere la lori a, 
« delnome Francese, e della nostra Re

pubblica! Viva la Libertà, Viva la Co

.stituzione, e la Patria . 
Regolamento provisorìo per la Posta T^azio

je Provincie * 
Il Corriere di Napoli <, 

MAY te di La Staffetta di Civitavecchia» 
Mercoledì 11 Corriere di Venezia con le Xettere 

delia Bassa Germania > e Dalmazia. 
yialé pubblicato fiìlO dai Z$ Ventoso e che Procaccio dì Frascati, Tivoli, e PalcstriUxì. 

. * f * ■ I *«* ft « T B I ■ *  v 

pitterà sussiste * 
In sequela delP Ordine dato dal Generale In 

Capite Berthier , in data 17 Febbraro , furono 
soppresse tutte le Poste Estere, e riunite in una 
sola Nazionale , secondo i diritti d'ogni Jegiti

0 Governo .. Per l'esecuzione di un vtale ordine, 
le Autorità provisoriamente costituite» ne incari 

* , ►■ 

carono l'Interino Generale delle Poste 
.ordine adunque delle cose richiede , .che 

11 buon 
si ren

dano A notizia del Pubblico le diverse provvi
denze temporaneamente .adottate fmo a tanto , che 
IÌOU venga sistemato questo importante ramo del
ia pubblica amministrazione,. 

Articolo I. Tutte ie Poste Estere soppresse si 
r 

sono riunite nella sola .Nazionale .della Repubblica 
.Romana ,a 

11. Verranno spediti i Corrieri Nazionali della 

Giovedì Corriere Nazionale con i Procacci delle 
Provincie .» 

11 Corriere di Milano, che porta le Lettere di 
tutta ja JLombardia > Svìzzera 5 Germania > 
Nord, Inghilterra, .Olanda y Dalmazia, Tori
no j ed i Corrieri .di Firenze, e.di Napoli, 

Venerdì II Corriere di Genova. 
11 Procaccio dell'Aquila, e quello di Nettuno . 

.Sabbate Procaccio straordinario di Civitavecchia"! 
Tivoli, Frascati, e Palesrrina. 

Partenza dei Corrieri da Roma # 
Martedi II Corriere .di Napoli, 
Mercoledì II Corriere Nazionale, e suoi Procacci ì 
Venerdì l Corrieri di Napoli, e Firenze* 
,Sabbato 11 Corriere Nazionale , e suoi Procacci • 

1 Corrieri di Milano , Venezia, Torino» e Ge
nova , ed il Procaccici dell'Aquila* 

vere, e consegnare tutte le Let te re , Plichi, e 
Mercanzie, onde resti sempre in vigore il pub
blico commercio, A tale effetto si è stabilito un 

Repubblica sino .alU confini dello Stato , per rice ;N B / » " " • * l'arrivo, e h partenza del Ccrric* 
ro di Spagna y il quale y essendo straordinario > e 
facendo la "via del Mare ; non ha giornata fissa > 
ma communemente in opti mese suole .arrivare due 
volte y e dne volte partire • 
Il Popolo di Roma sarà sempre più con

tento de'suoi Ministri, e delle disposizio

ni utili al buon regolamento come dal pre

Ministro a ciascheduna Posta di confine onde 
1 

possa ricevere , e consegnare alli respettivi Cor
rieri Esteri , tutto ciò che viene da loro traspor
tato , mercè il pagamento in moneta Reale rap
porto alla mercanzia, affidata alli medesimi Cor
rieri Es te r i , e sotto Ja loro contabilità , come Sente P r o c l a m a . 
per lo passato « 

III. Intanto per le nuove .spese Postali , alle 
quali va soggetta la Repubblica , nella riunione 
.delle soppresse poste , con Decreto de' Consoli 
« stata stabilita una nuova Tariffa, per Y impo
statura delle Lettere Estere in Italia , eccettuate 
le tre soppresse Legazioni, di mezzo bajoccho, 
per ogni Lettera semplice , un bajoccho per la 

L'oggetto il più intereseante al pubblico co
modo è la giusta fissazione dei prezzi sii dei 
Gonmiestihili. Conviene che siano i meno gra
vosi possibili, e neiristesso tempo proporzio* 
nati al valore del genere » Combinati quindi 
con la dovuta proporzione gP interessi dei Ven
ditori, e dei Compratori, ed interpellati, ed 
intesi i Cittadini Amministratori del Diparti

P 2 
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mento del Tevere si notìficano, e si stabilisco
no i prsz&i seguenti alle indicate specie di.gra
scia; Si faccia ciascuno un dovere di eseguire 
quanto s'impone, giacche i trasgressori s'aran
do considerati nemici della Patria, e saranno 
esposti al rigore citile logçî'stabilite control 
nemici delPOrdine , e pubblico ben 

PREZZI 
o 
t» » 

Granelli baj. dodici la lib* 
Animelle d'Agnello haL dieci la lib. bai. io. 

, Cervelli iptieri d'Agnello baj. tre^ • b> 
Cervelli intieri con tutta Ia Ré«?^l'ia , 

tanto o di Moiigana , Cani par ce ci 
ai. tredici l 'uno' 

n; 
la * e Vacci 

na baj 
Gerveiii intieri senza .R eoa glia , tanto 

di Mongana chj Campareccia > e Vjctiaa -1' 

bai. undici l'uno bai. i l* 
.Rcgaglia sola di Mongana,. Campareccia 
xçina baj* quattro runa baj. e Vacc 
fegato..di Vitella Monaana assoluto 

, T Detto fraraischiatn con Polmone, e Mi'Iza 
Fegato di Vitella Campareccia ass.ojt.tto 

balocchi nove la lib. 
: Detto framischiato con Polmone , e 

4. 

baj » 9 

M I* : 

Fegato di Vaccina tanto assoluto ,,che 
bau §. 

frammischiato baj. sette la lib. 
PREZZI DEI LATTICINI 

Cacio Vaccino baj. otto la lib 

baj 7-

bai. 8. 
, Batirro di Vacca per sino a S. Angelo dì ; 

Settembre a baj^ dicissétte la lib» b^j. 17̂  
JDetto 

' & 
fino at

la.novainip'Osizione del prezzo a baj» venti 
ia Jib. baj. .20. 

Provatore fruscile % e moscie il paro baj?. 
fl^iattro,, con che ogni mano che è composta 
di otto Provature non sia minore di tlae 

libre.,, e due onde .... ■ ■ t • baj. 
Provature Marzoline *ra i Mercanti, ed 

i'Pizzicaroli bai. otto ia lib*. 

4* 

* J . * 

Provature Marzoline tra f P/zzicaroH , 
€jHJ publico baj.rhove la iib. 

Fiaschette la lib. bai. due 
bai

Tutti li Venditori 

9

dei sopra;!etti geneei do
■vrannvO' tenere affissi nelle loro Batteabv la I V 

i, 7 

lifFa dei suddetti Prezzi stabiliti ,. i Padroni 
tutti saranno tenuti per le mancanze dei loro 
Garzoni ia caso di mancanza . 

i. Domenico MaW Grana*Edile , GuìdoLantt 

fidando dei loro lumi per giudicare' .détta 
bontà del travaglio., scelsero due Periti1, 
\ quali deposero che erano di tanto poco 
pregio , che il trasporto sarebbe stato più 
costoso del loro valore. Fa dunque 'pro
posto che rotte loro le braccia e la testa 

baj. i i . si vendessero come sassi per altri lavori1. 
Questa operazione fu creduta da RI old 
Vandalica, ed opinarono che ivi restasse
ro , Altri le dichiararono un inutile incoro

O 

baj. JJ . bro ec. Forse i primi le vogliono avarisi 
agii occhi per ricordarsi che il primo fu 
piuttosto (udite bene) esperto cacciatore, 
che provido Pontefice ; piuttosto un poeta 
di beirumore, che un saggio Principe5 
e che fu cagione di tante stradi e guerre 
religjonane per l'iniquo, ed empio mer

■E» 

cimonio delle Indulgenze , onde supplire al
le sue prodigalità ,.e dotare la Maddalena 
sqa tripote: Per ricordarsi che il secondo 
(udite meglio) si aprì la strada al Papa
to col ferro e col fuoco ïnquisitoriale 
che1 fu il "felice creatore dei luoghi di Mon 
t e , un feroce dèspota che soppresse Tau
to'rita parlamentaria dei Cardinali r in som
ma un Principe sanguinario , violento , e su
perbo che con le sue bolle incendiarie accese' 
in Francia il fuoco della discordia, ondle 
cadde a furia di pugnalate Enrico ILI. Per 
ricordarsi ( raddoppiate Pattenzione} che' 

baj a. ii terzo oltre tm ricco Principato don aro 

Y * - l i , 
Ì È 

fjrgnd*Qdik y Francesco Antonio Franchi 
Grand* B'diU , Fuèlio Serpi eri Segrefarip 

*"' ■-:X:<- Generale del Bnrò Centrale', 
'JtìM. X'ev.- Cktadìm Maffa'éUo Rafael ti . . , .  . , . 

I nostri Senatori tennero'in una" Forò se € 0 ) chQ **$ il Ducato di Fallano ai Co
lonna per conferirlo ad un nipote, che oc

ali a . famiglia, le fece costruire a spese del 
popolo un superbo palazzo còlle pietra 
del Colossèo* rispettato da cento barbare rr.i
zionl, che conìinciò Pusurpazione di Castra,. 
e Ronciejione , consumata da Innocenzo X. 
PanfiiijClïe fece truc id are in Castro tutti i sol

dati Earnesianij spfanarlo col cannone , e po

scia inalzarvf una colonna con 1' insultan

te epigrafe f qnì fu Castro. Per ricordarsi 
finalmente del quarto ( ancora an altro pò 

ilut e contenziosa 'd'isciïssio
ïè'V utrum dovessero WicrM dalla sala JCÊ casiona la strage di migliala di Cattolici 
ta desìi Orazrj, e Curiazi in Canroidoglio 
k quattVo' statue ivi cs'istenti dei Papi Leu

é1 InghMterra per aver rigettati gli Amba 
sciatori :della immortale Elisabetta , che 

neX. Medici, Sisto' V. Peretti, Urbano ?^ endendo da Filippa IH. Re drSpagrra 
B.U'^rlnl.e. Paoio IV. C x r ^ , Dir U cessione di Capwa per un altro suo. tu*. 

http://ass.ojt.tto


pote gli mosse guerra, onde i Napoleta
ni giunsero fino alle porte.di Roma, e ,i 
Romani stessi irritati ne maledirono la 

1 L 

meirvoria bruciandolo in simulacro, e stroz

zarono ,nella carcere i suoi nipoti, 
Per altro è da osservarsi che i Senatori 

.sono per la maggior parte almeno abba
stanza versati nella storia dei Papi regna
tori , perchè credendo opportuno lo zelante 
Cittadino Senator Benedetti di legger loro 
■ii.messa^io del D* E. di Pariai, da noi 
intitolato Quadro dei Papi, gustato con tan
ta avidità ed entusiasmo fino dalla porzione 
piti incolta dei popolo francese , e che voi 

, avete avuto ia religiosa impudenza di di
chiarar supposto, egli dovè sospenderne 
verso la metà la lettura, perchè quasi 
tutti convennero che dopo discussioni sì 

„ rilevanti 11 racconto di fatti che già sape
* .vano gli annoiava, che Torà era tarda, 
:% che era tempo di andare a pranzo. 

Vi raccomando, amabilissimo Fr. Raflfa
h 

elio, di procurarvi il Quadro del Papato ht
, to ristampare da alcuni bravi Patriotti del 
circolo cobtituzionaie per ismentire le vo

, stre pie e fratesche beile invenzioni, per
chè non vi,troverete i salti che erano,, nel 
nostro , che lo traducemmo da un Redattore 
francese favoritoci dal Cittadino Chieui l 

, quale Redattore ne dava un solo saggio. Vi 
vedrete sottoscrittoMerlin Presidente, Lagar
de Segretario , e poi leggerete l'indirizzo che 
ve., n'e stato fatto, che . èproprio.un vestito 
per il vostro dosso. 
... , . ,' salute e frateilanzeU. L. 

•VA R:1,ET A' ■ < ■■ ■ 
L: Kotizie di'Siena. ^ìrticolo'dt Lettera * 
•^ Cèffo di Mussulmano (// LuopotenenteMar* 
tini di Siena ) dice sempre male di voi' ( del 

* Monitore di Rama ) , e vi lacera sporca
* mente (la botte, dà quel 'vino che ha),* 
'Nella solita conversazione Gaeoonìàna 
(■Bella Gagnoni *> e voi lo soffrite}) sfoga 
la stia bile,, edà per certo che presto si 
vedrà abbassata la tricolore Coccarda. ( Pe
rora darà conto di questa proporzione ai 
Franc8si ï e poi . . , , . * . . ) . . . 

125 
GUARDÌA NAZIONALE, 

Molti dibattimenti , e grandi difficoltà 
incontra T orsanizzazione' della Guardia 
Nazionale. Pende tuttavia indecisa laque

* * ii,  ■  1 

stione se debbono obbligarsi tutti i Citta
dini in persona > eppure se si debbono am* 
mettere i F azionar ti + Chi si oppone alla 
prima mozione.dice che i Romani ammol
liti e snervati da! distrutto Governo non 
possono sostenerne gìlncomodi . Gqgliuffi.. 
con la sua focosa eloquenza ha. combat
tuto una tal ragione, dicendo che questi 
Romani medesimi che gridavano con" tan* 
ta ferocia il Viva Maria Papale, posson 
bene gridare il Chi va là Repubblicano, 
e che quelli stessi che facevano lunghitrat
ti in Processione possono bene farne dei 
brevi in . pattuglia • Inoltre o. sieno o no 
fazionarii chi ha pensato ai quartieri , do
ve non è né un tavolino, né una Sèdia, 
né un lume, ma sole, immondezze ? . , , . . 
Ma mentre scriviamo ci viene recapitato 
il seguente articolo : ■ ' 

Un' Americano, di Filadelfia al risonar 
che fece nelle;.antipode terre la nuova della 
libertà Romana * corse al <primo porto , e 
vero Filantropo dimenticando il suo ban
co 5 e le sue nuove coltivazioni tutto elet
trizzato s'Imbarcò per veder Roma rina
ta , e degna ormai dello sguardo di un 
Primogenito della libertà; e come un ba. 
lena arrivò.a Ripetta , dove messo pie 

.a terra con profonda venerazione prostrossì 
■al suolo 5 e voltando il dosso al mausoleo dì 

ï 1 

Augusto esclamò „ Salvete ombre .sacre 
35 de' Bruti , degli Orazj , de' Curzj , salve 

, „ Catone che non più ultimo sarai chia

„:,mato fra' Romani,, . Fatto l'atto di voto 
, mentre che egli rivolgea i .primi passi ver

§0 il colie sublime , si offrì ai suoi sguar

di un corpo di guardia de' Nazionali fere

, de riconoscere egli allora gli atleti della 
libertà della sua patria , nell'epoca in cui 
incominciavano ad organizzarsi per respin

gere i prepotenti monopolisti Tiranni, cre

dè ; ma nell'istesso tempo avanzatosi 
un pò più si accorse che cinque sole per

sone .stavano nel quaftiere , quantunque .mol
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te diecine di schioppi ne facessero brillan
te adornamento; mossosi a curiosità inter

vezzi a questo s noi 
rato un colpo di fu 

bb 
4i cinquantanni 

mai ti v 
^ 

rogo un uomo, perchè tante poche perso non s'incomincia a far la guerra. Replica
re stessero alla guardia; questi accorgen va l'altro ; Cittadino , voi parlate della guar
dasi che egli era forestiere, gli rispose ; dia Nazionale sedentari: 
Eh Signore non vi farebbe meraviglia se 
sapeste che i nostri nuovi Magistrati non 

pò alla guerra che 
dovesse allontanarsi dalla Città; voi siete 

■avendo più riguardo per alcuno obbli nelTerrore ,, non è questa Pintenzione de' 
Tribuni , anzi nelTescluder da questa tutti 
gli antichi mercenari si dà luogo a com

gano i Padri di famiglia , i teneri giova
netti, i ministri stessi del culto a portare 
il fucile in spalla, a vegliare le notti » pletare le nostre truppe dMinea, le quali 
mentre non si degnano ne anche prepara ci difendevano dai nemici esterni * Havvi 
re dei letti, affinchè ritornati dalle patta egli niente di più naturale di quel che eia
glie che alle volte durano un'ora o due, scuno abbia a contribuire al buon ordine 
possiamo sdraiarci un poçolino ; e questo deliaCittà, ed a vegliare su i nemici in
divertimento si replica tre o quattro volte, terni assicurando cosi la "sua famiglia , e 

la sua proprietà? Non vedete voi che nei al mese per ciascuno „ Raccapricçiossî il la sua proprietà? 
buon Americano a simile risposta9 strinse bisogni dello stato quel denaro che seni
le spalle , e senza più badare al bernesco piegava al mantenimento delPandca guar
soldato tirò via, dicendo fra se stesso ,> toc dia cìvica può ora servire più utilmente

al pagamento jdei nostri Legionari, i di ca ai giovani di animare i vecchi ; questi 
diventeranno caldi difensori dei loro foco* Uffi quantunque abbiano fa 
lari , quando quelli incominceranno ad af~ delle spese considerevoli non ancora sono 
frontare in campoaperto i nemici della Pa stati pagati? Non persuasero però che po
tria 9 Giunto finalmente in Campidoglio ,chi queste buone ragioni, ed una tal du
mentre un'çstasi dolcissima lo faceva ri rezza dlntendimento , o poco buona vo* 
montare ai tempi di Brenno9 e di Camil
lo un sussurro da un lato risvegliollo, e 

lontà scoraci o il buon A al 
segno che voltando le spalle alla Città gì

voltosi da quella parte vide çscire da un va dicendo : Cosa servirà a me di vedere 
Palagio molte persone che agitavano una i freddi marmi , e le mute ruine quando 
questione. Parendogli che fossero gravi , queste non son più animate dal fervoroso en
e di autorità prestò l'orecchio, e si accorse tusiasmo che inalzò sì bei monumenti? Io nil 
ben presto che si parlava del modo di pro disinganno, le ombre che invocavo passaro
vedere alla sicurezza interna della Città , noie alpi , e Toccano , esse accompagnaro
e che uno fra essi non poco riscaldato , dice no Gate?, e Vasington a Saratoga , Gior
va ; questi Tribuni vogliono rovinarci, tutta 
Roma grida > le donne sono disperate a i 

FI M 
■esse giran d'intorno alla Senna , e prometton 

nostri sacri ministri gridano airenipietà,, i diposarvici; ma non più h Roma è il loro 
ragazzi tremano ., e tutto è sconcertato, nido.. Addio dunque Città dei sette Colli» 
Rispondeva un altro più saggio al certo d Addio egli dicea pian 
•Cittadino, se noi sin dal principio 5 e.men di Roma che svej 
tre abbiamo i mezzi da ricljiamare al do sville, e Puphoi 
vere î renitenti , non organiz^amo ,.. Voi vigore alla parten 

endo • Ma il Genio 
già ai gridi di Ba

e che riprese il suo 
di Pio, a lui apparve 

avete la rabbia di organizzare, perchè più in quel momento, e dissegli,, Abitatordci 
tosto non disorganizziamo? La guardia ci confini Atlantici,, deh non così presto preci
vica antica non era ella sufficiente , non citare il tuo giudizio; tu non vedesti che 
aveva essa già incominciato a dar pruove il male di Ro bene se per 
della sua disciplina ? No mai j non siamo gv P P 
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nelle sale Auguste condusseìo dai Senato tori Patriotti ( dei Romani) voi non avete 
r i , e dai Tribuni, mentre quei Magistrati preso in alcuna considerazione i replicati 
sacrificando sostanze, ed agi, non si occu pressantissimi Messaggi del />. £. (dei Tri
pavano d'altro che del pubblico bene, men buni ) sulla necessità di provvedere ai b* t 

tre essi forte ostacolo opponevano alla cor sogni della pubblica amministrazione > vci 
rente rovinosa, mentre. . . . Di là sbal trascurate i primi doveri della vostra mis
zollo fra i Legionari Romani , ed ivi ei sione , ed ecco il mese di ^Aprile che vi pre

Pignattelli senta una terribile prospettiva . . . e voi dor* vide 
mite un sonno profondo . E\incora tempo dì 

Quali sono i più terribili degli anima scuotervi , ma non tardate un momento « 
li? Biante dette a una tal quistione una sa Voi potete ìn pochi giorni salvarer, o perde

via risposta . Tra i feroci e i salvatici il w l* Repubblica* ^ 
Che diremo noi dunque ai nostri TriTiranno , fra i mansueti e domestici f adu

latore . Fra gli animali bruti il feroce 
non si accorda mai col mansueto , onde 

buni , ed ai nostri Senatori? 1 primi han
no certamente mostrata una lodevole ener

avviene dunque che fra gli animali ragio già, ed hanno travagliato sopra moki og
nevoii noi vediamo tutto giorno questa getti, e specialmente sul regolamento dei
mostruosa combinazione? Eccone la spie le Cedole: Perchè dunque discorrono ora 
gazione dei giudizioso Plutarco,, Fra gli di vacanze , benché veggano il bisogno 
adulatori ve ne ha dei mansueti che non delle sedute, anzi la maggior parte di lo

si mes o se non negli affari di mensa ro cerchi di accrescerne il numero > Noi 
e di bagno, ma ve ne ha molti che sten, crediamo che questa contradizione, e que 
dendo le branche a guisa dei Polipi, en sti ondeggiamenti dipendano dalla com a 
trano nelP intima familiarità di un magi
strato , sì. strìngono al suo fianco perchè 

piicazione del Problema, e dai particolart 
interessi di quelli che ne debbono dare , 

lo schietto amico non si accosti a dirgli e approvare la soluzione. O tribuni non 
la verità, e con cabale e detti melatilo vi scoraggiscano gli ostacoli? Ma abbiate 
addormentano come sirene incantamcr,e Io sempre presente la massima generale che 
uccidono alla Patria. Ora costoro sono il Finanzreie si arricchisce sulla (inserì* 
come bestie feroci, formidabili evitandi* dello stato , e il Banchiere sopra quella 
Di tali bestie è piena ogni Società d' no dei particolari 
mini, e sarebbe facile il dimostrare, che 
avuto riguardo all'estinto 'd'ispotismo di 
Roma infame e soverchiatore , qui mag
giore esser ne deve il numero. O veri 

Rapporto delF architetto Fdìle Giuseppe Bar* 
beri . 
La mattina dei 14 Germiîe il Senatore 

Cittadini che amate il presente ordine di Colli pubblicamente spargeva? che il la
cose conforme alla natura, e alla ragio voro di Campidoglio era stato sospeso per* 
ne, se mai tocca a voi a sveglia che altro non era che uns Mozi&fit i?a¥bfr~ 

e ravvivarli alla ri ana y la quale sarebbe costata cento mire M 
patria U. L. la scudi 

D 
Lo disse ancora tra gli altri al figlio 

Gazzetta Nazionale di Genova ^ 4 2 . stesso delP Architetto , Scipione Barberi ? 

co il mese di J£p 
calza j E t 

Mappresmiunìi (Senatori) 
che v p 

■j • 

della 

fatto sinora per le fi 
gl'impegni urgent is 
re êël Credito TS^azi 
rdi alle voci degli s^ 

1 

Maggiore della Guardia Nazionale ? sen* 
za conoscerlo y ed al Cittadino Luigi Ma:* 
zìo Revisore della Contabilità. L'eqtsivo
co preso da detto Senatore» a torto dell"' 
Artista Architetto, Pobbliga a far sapere 
al Pubblico la verità, che si domanda 4al



tyra'nnts, e quiudî pas^V a presentare in una 
viva pittura ii vero carattere del tilospfo repub< 
blicano . Lo seguì Martelli con una memoria. 
fi io log ' 

iì6 
la Ré p, pen's chi a ri re un errore, nel quale vi
vono mólti , venendo in specie attestato da 
persona di tanta autorità. Si dà la commissio-
ne a Barberi di preparare nel Campidoglio tori della storia naturale e della meglio scelta 

ertidizione non poterono non gustarla, Cluin-
di Gapiujp espose brevemeiate le caratteristiche 
dell'eloquenza per la tribuna , e più brevemen
te Solati trattò presso a poco lo stesso argò-
incrito ia Latino. Che bel stepore di Latinità ci 
fece egli sentire. Laminiti poi pronunziò mi 
inno, patriottico pieno di attiche grazie e di-no
bili sentimenti» Vi aveva introdotto dei cori a imi
ta /.ione degli inni Spartani riferiti da Plutarco, 
nei quali i vecchi cantavano v.g. nos fuimas^ gli 
adulti ?;os sttmus > e i fanciulli nos erìmuì etc. Ne fu 
l'oggetto'la fcderazione.sadak. E Chigi recitò uà 

'. s'onetto sulla democrazia, mostrandosi in es-

unasaia perii fenato; ed egli già la comin
cia coli'ordine delT Autorità Francese , 
confermata dai Consoli Provvisori. 

Allorché fu istallato il Senato, e prese 
il possesso del Campidoglio , si voiler sa
pere precisamente Tidee dell' artista e fu 
perciò intimato un accesso sulla faccia del 
luogo , dove intervenne il Presidènte còri 
non piccolo numero di Senatori. Tutto fu 
ad essi mostrato dalPArchitetto Barberi che 
ne riportò Tintera approvazione e ciò tanto è ?? contento di qualunque sacrificio per veder 
ve ro , che1 essi ordinaron di più al mede
simo una nuova disposizion nei palazzi dotta afiemoru ( parto dd momentof nella quale 
onde cavarvi F abitazion conveniente a provò, che il popolo quantunque idiota è giu

dice competente del despotismo del proprio So
vrano, ed ha perciò, e può esercitare il dirìt-

libera e rigenerata, la Patria, finalmente Bottai 
zi chiuse l'ordine della Seduca leggendo una 

ciascun Senatore , purché conciliabile colla 
più severa economia, in questa occasione to di detronizzarlo. 

. L * 

> 

fu accertato il Presidente che tutta la spe- Neila seduta di jsri (21 Germile ) , che 
sa per adattare il Salone, per mutare i due ^ ^ .P»vatc e periodiche si trattò di varj 
rampi di' scala, e per costruire la nuova 
scala deirinterno sarebbe montata alla som
ma di sette mila scudi : ma più o men 
che v'andasse si esibiva Barberi stesso di 

ri 

farla per detta somma a suo conto . 
Dopo tutto ciò , maturate chi sa come 

le idee, un biglietto del Presidente inti
ma la suspension del lavoro, e subito si 
sospende. Il tutto è accaduto realmente 
così , e non come lo racconta il Senator 
Colli . G. B. 

ISTITUTO NAZIONALE . 
r 

Mercoledì scorso furono istallati ï membri dell* 
Istituto nel Vaticano e precisamente nelle Stan-
%c così dette di Raffaello . Si elessero allora 

& t* immediatamente per Presidenti nella prima class 
FessuìiyC nella seconda Viiconti , dopo di che 
fu intimata la prima pubblica seduta pel gio
vedì susseguente, e si sciolse il congresso. Aprì 
questa seduta il Gitt. Camillo Corona con un 
lungo discorso preliminare, il quale spesso fu 
applaudito dai Commissarj del Direttorio Fran
cese che v'intervennero , Monge , Faypoult , 
Dcmou e Florent,. Disse che la filosofia mqlti 

articoli riguardanti Porgauizzazione interna deli3 

'Istituto 5 e singolarmente e&sendovsi presa in con
sideratone l'enorme distanza del. luogo rispet
to a ciascun individuo, e il oifetto intrinseco 
della Sala in cui, essendo echeggiante, si con-
fondon le voci , e bisogna urlar molto per 
farsi udir poce , fu stabilito di deputare una 
commissione, onde chiedere per le Sedute ordi
narie un asilo più comodo verso il centro della 
Citta , tanto più che qua non si manca di fab
bricato in alcuna specie , riserbando le stanze 
di Raffaello alle sole funzioni straordinarie , e 
pubbliche, N.M. 

Lettera scritta il dì 19 Germile in data di 
Tonandla allo spafdatore del Monitore dal Citt* 
Marroni » e che riportiamo per avvertire cki manda 
e porla F Olio Santo . 

Sono con questa mia a pregarvi, o Cittadi
no , di mandarmi il Monitore passato di Mer-
cqledì perchè mi è giunto tutto unto d'Olio 
Sauto, che non è staip a me possibile di leg
gerlo • ; 

Il Postiglione di Mont'alto, che qui porta 
la posta , aveva commissione di portare il sud
detto Olio Santo per Mont5 alto,, e Paesi cir
convicini j per la strada gli si versò tutto \\n 
modo, che passò la borsetta della Posta , ed 
unitamente colle lettere restò unto il celebre 
Monitore, cui da mia parte darete un.Caro sa* 

anni addietro passeggiando quei tetti santissi- luto, ed amoroso ^ m 
mi, onde per mwzo di spranghe eleitricìie o Spera nella vostra bouta mentre col put sia-
di conduttori rendedi immuni dai fulmini del cero affetto vi auguro salute e fratellanza. 
Cielo si era. facilitato l'ingrçsso jn quei luoghi 
medesimi d'onde era prima bandita incsorabil- tt nòtfaìe Hi Tribunato y tùendo lunghe, le 
mente, e cosi erìpuit Cèdo fui ptnmque riserviamo al foglio seguente 


